
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua
gloria immensa, Signore Dio,
Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio,  Figlio del padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,  tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, che nel mistero della Pentecoste
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e
nazione, diffondi sino ai confini della terra
i doni dello Spirito Santo, e continua oggi,
nella comunità dei credenti, i prodigi che hai
operato agli inizi della predicazione del Vangelo.
Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura          At 2,1-11
Dagli Atti degli Apostoli
Mentre stava compiendosi il giorno della
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo
un fragore, quasi un vento che si abbatte
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano.
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si
dividevano, e si posarono su ciascuno di loro,
e tutti furono colmati di Spirito Santo e
cominciarono a parlare in altre lingue, nel
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di
esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei
osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo.
A quel rumore, la folla si radunò e rimase
turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per
la meraviglia, dicevano: "Tutti costoro che
parlano non sono forse Galilei? E come mai
ciascuno di noi sente parlare nella propria
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti;
abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e
della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della
Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti
della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti,
Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo
parlare nelle nostre lingue delle grandi opere
di Dio".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale             Sal 103

R. Manda il tuo Spirito, Signore,
a rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
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II Lettura                         Rm 8,8-17
Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Romani
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla
carne non possono piacere a Dio. Voi però
non siete sotto il dominio della carne, ma dello
Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio
abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di
Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in
voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma
lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito
di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita
in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti
darà la vita anche ai vostri corpi mortali per
mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non
verso la carne, per vivere secondo i desideri
carnali, perché, se vivete secondo la carne,
morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate
morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti
quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio,
questi sono figli di Dio.
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi
per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del
quale gridiamo: "Abbà! Padre!". Lo Spirito
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche
eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze
per partecipare anche alla sua gloria.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

SEQUENZA
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei
doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto, ospite dolce
dell'anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sórdido, bagna ciò che è
árido, sana ciò che sánguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è
gelido, drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano
i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona
morte santa, dona gioia eterna.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Gv 14,15-16.23-26)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
"Se mi amate, osserverete i miei
comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli
vi darà un altro Paràclito perché rimanga con
voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la
mia parola e il Padre mio lo amerà e noi
verremo a lui e prenderemo dimora presso di
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole;
e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del
Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste
cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il
Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da
morte; salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.



PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, lo Spirito del Signore discende
oggi sulla Chiesa, per compiere anche nel
nostro tempo i prodigi della Pentecoste.
Apriamoci alla sua azione, per testimoniare
a tutti la potenza liberatrice della Pasqua di
risurrezione. Preghiamo insieme e diciamo:
Vieni Spirito Santo

1. Per la Chiesa di Cristo: diffusa nel
mondo per celebrare l'amore di Dio, si senta
impegnata nell'annunzio del Vangelo
testimoniandolo con coerenza; preghiamo.
Vieni Spirito Santo
2. Per le guide dei popoli: cerchino nella
giustizia e nel dialogo le soluzioni ai problemi,
lavorando onestamente all'edificazione di un
mondo segnato dalla pace; preghiamo.
Vieni Spirito Santo
3. Per ogni uomo che ama la verità, soffre
per la giustizia, lotta per la pace: lo Spirito
Santo rinnovi i suoi prodigi e rianimi i cuori alla
speranza e alla fiducia; preghiamo.
Vieni Spirito Santo
4. Per questa nostra Comunità: la
conclusione del tempo pasquale ci porti a vi-
vere ogni giorno gli impegni del nostro
Battesimo per contribuire a far germogliare i
semi di bene nel mondo; preghiamo.
Vieni Spirito Santo

O Padre, fa' che in ogni lingua, popolo e
cultura risuoni l'annunzio gioioso della fede
apostolica e il tuo Santo Spirito rechi al
mondo la forza rigenerante della Pasqua del
tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli.   Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
Tutti furono ripieni di Spirito Santo

e proclamavano le grandi opere di Dio.
Alleluia.

Respirare lo Spirito santo
Nella liturgia odierna, solennità della
Pentecoste, dopo aver letto il racconto della
discesa dello Spirito santo sugli apostoli e su
Maria, la madre di Gesù si proclama il brano
del vangelo secondo Giovanni nel quale viene
narrato il dono dello Spirito ai discepoli la sera

dello stesso giorno della resurrezione, il primo
giorno della settimana ebraica.
Questa differenza è in realtà una sinfonia con
la quale la chiesa testimonia lo stesso evento
letto in modi diversi ma non discordanti. Ed
ecco, nel racconto giovanneo, Gesù dona la
pace, lo Shalom, la vita piena, e accompagna
questa parola con dei gesti. Innanzitutto si fa
riconoscere, perché non ha più la forma
umana di Gesù di Nazaret, quella che i discepoli
conoscevano e tante volte avevano
contemplato. È altro, trasformato da Dio in
un corpo il cui respiro è lo Spirito santo, lo
Spirito di Dio. Ma in quel corpo di gloria
restano le tracce del suo vissuto umano, della
sua sofferenza-passione, dell'aver amato fino
a dare la vita per gli altri. E così i discepoli lo
riconoscono e gioiscono al vedere il Signore.
Finalmente la loro incredulità è vinta e la gioia
della sua presenza, della sua vita in loro li
invade. Allora Gesù soffia su di loro il suo
respiro, che non è più alito di uomo ma Spirito
santo. Nella creazione dell'uomo, nell'in-
principio, Dio aveva soffiato in lui un alito di
vita; nell'ultima creazione soffierà un soffio,
un vento di vita eterna: nel frattempo, ora,
ogni volta che è presente nella comunità dei
cristiani e da essi invocato e riconosciuto, lo
Spirito continua a spirare. Questo respiro del
Risorto diventa il respiro del cristiano: noi
respiriamo lo Spirito santo! Ognuno di noi
respira questo Spirito, anche se non sempre
lo riconosciamo. Questo Soffio che entra in
noi e si unisce al nostro soffio ha come primo
effetto la remissione dei peccati. Li perdona,
li cancella, in modo che Dio non li ricorda più.
Questo Soffio è come un abbraccio che ci
mette "nel seno del Padre", ci stringe a Dio in
modo che non siamo più orfani ma ci sentiamo
amati senza misura di un amore che non
abbiamo meritato. "Ricevete lo Spirito", dice
Gesù, cioè "accoglietelo come un dono". È il
dono della vita piena; il dono dell'amore che
noi non saremmo capaci di vivere; il dono della
gioia che spegneremmo ogni giorno; il dono
che ci permette di respirare in comunione con
i fratelli e le sorelle, confessando con loro una
sola fede e una sola speranza; il dono che ci
fa parlare a nome di tutte le creature come
voce che loda e confessa il Creatore e Signore.

Enzo Bianchi



9 Giugno 2019 - 16 Giugno 2019
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Sabato 8 e Domenica 9:
Raccolta per il progetto adotta una famiglia (in sacrestia)

Domenica 9:
Giornata di chiusura dell'anno scout

Domenica 16 ore 18:
S. Messa con la partecipazione dei membri del Consiglio pastorale

a seguire riunione e cena condivisa

La parrocchia organizza i centri estivi per i bambini della scuola primaria:
dal 11-14 e dal17-21 giugno

Campi estivi presso la struttura di Grati - Reggello:
dal 23-26 giugno per i bambini di IV e V primaria

dal 26-30 giugno per i ragazzi di I e II secondaria di primo grado
------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state €1.125,24
------------------

 Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 9 GIUGNO            
PENTECOSTE 
At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17;  
Gv 14,15-16.23b-26 
Manda il tuo Spirito, Signore 

Ore   8.00: Stefano 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Domenico 
Ore 18.00: Mario, Caterina, Annita, Brunello 

LUNEDI’ 10 GIUGNO     
B. V. Maria Madre della Chiesa  
Gen 3,9-15.20; Sal 86; Gv 19,25-34 

Ore   8.30: Edda 
  
Ore 18.00: Sara, Salvatore 

MARTEDI’ 11 GIUGNO  
S. Barnaba – memoria 
At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Mt 10,7-13 
Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore 

Ore   8.30: Edda; Alberto (viv) 
  
Ore 18.00: 

MERCOLEDI’ 12 GIUGNO  
2Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19 
Tu sei santo, Signore, nostro Dio 

Ore   8.30: M.Luisa, Roberto, Adriana 
  
Ore 18.00: Marisa 

GIOVEDI’ 13 GIUGNO               
S. Antonio di Padova – memoria 
2Cor 3,15-4,1.3-6; Sal 84; Mt 5,20-26 

Ore   8.30: Guido, Leda, Giuseppina, Minella 
  
Ore 18.00: Andrea, Riccardo 

VENERDI’ 14 GIUGNO   
2Cor 4,7-15; Sal 115; Mt 5,27-32 
A te, Signore, offrirò un sacrificio  

Ore   8.30: Giuseppe, Letterio, Maria 
  
Ore 18.00: fam. Stefanelli- Paolieri (viv); 
                        Elder, Aristide 

SABATO 15 GIUGNO  
2Cor 5,14-21; Sal 102; Mt 5,33-37 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

Ore   8.30:  
Ore 17.00:  
Ore 18.00: Pia, Margherita, Guglielmo, Mario 

DOMENICA 16 GIUGNO           
SS. TRINITA’ 
Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome! 

Ore   8.00:  
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Bianca, Eda 
Ore 18.00: 
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